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■ «Nella situazione demografica
che si prospetta solo scelte corag-
giosepossonoconsentiredieroga-
re pensioni di importo adegua-
to».Così ilgovernatorediBankita-
liaesorta l’esecutivosul frontedel-
la previdenza. In un’audizione al
Senato Draghi non nascondepre-
occupazioni sul deficit: per il
2008 serve una correzione di al-
meno 11 miliardi. Per l’Italia resta
importante abbassare le tasse e ta-
gliare le spese. Nella trattativa sul-
lo«scalone»verticedeiministri in-
teressati. L’intesa si avvicina.
 Di Giovanni e R. Rossi

alle pagine 2 e 3

Commenti

a pagina 12

■ Le primarie per la segreteria
del Partito Democratico sono
giàunacorsaatre.Dopoilsinda-
co di Roma Walter Veltroni e il
senatore Furio Colombo, ieri ha
annunciato la sua candidatura
anche il ministro della Famiglia,
Rosy Bindi. E un quarto nome,
quello di Enrico Letta, potrebbe
essere formalizzato nei prossimi
giorni. Rosy Bindi ha spiegato
che «sono maturi i tempi per su-
perare i pregiudizi che hanno fi-

nora posto ai margini della poli-
tica le donne italiane». Il suo an-
nuncio è stato accolto positiva-
mente nell’Ulivo, a cominciare
da Veltroni: «Si arricchisce la
grande pagina di democrazia
delleprimarie».ED’Alema:«Bin-
dieColomboavrannoanchevo-
ti degli iscritti Ds, così come Vel-
troniavràmolti votidegli iscritti
della Margherita e cittadini non
iscritti a nessun partito».
 Carugati a pagina 4

Lombardo e Frulletti a pagina 6

Lodato a pagina 9
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CRISI LONDRA-MOSCA

Non credo sia esagerato affer-
mare che l’elezione di Shi-

mon Peres alla Presidenza dello
Stato di Israele potrebbe rivelarsi
l’evento più rilevante degli ultimi
anni.Peresèprobabilmente l’ulti-
mo dei “padri fondatori” dello
Statoe inquanto tale ècertamen-
te un testimone della volontà e
delle aspirazioni della generazio-
nedel1948,anchesequesta testi-
monianza è passata al vaglio di
numeroseesperienze, anchecon-
tradditorie, nelle quali sono con-
fluite speranze e illusioni, estre-
me tensioni e prime aperture nei
confrontideiPaesiconfinanti,de-
cisioni coraggiose ed errori.
Peres è considerato un pacifista.
Ma che cosa significa esattamen-
te?Vasubito detto,quandosi im-
pieganoquesti termini,chevaag-
giunta la precisazione: la pace
“fra chi e chi?”. E questo perché?
Considerando che la guerra defi-
nita dagli israeliani “di indipen-
denza” era stata combattuta fra il
neonato Stato e cinque Stati ara-
bi, per lungotempo parve amolti
chelapacedovesseriguardarepri-
ma di tutto gli Stati che avevano
firmato l’armistizio di Rodi.
 segue a pagina 27
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PAOLO BORSELLINO

L’audizionedelGovernato-
re della Banca d’Italia sul

Dpef2008-2011, ieridavantial-
leCommissioniBilanciodiCa-
mera e Senato, è certamente
unutile contributoa richiama-
re la politica alle sue responsa-
bilità: la responsabilità delle
scelte innomedell’interessege-
nerale. È un utile contributo
perché richiama l’attenzione
del Parlamento e, speriamo,
dell’opinionepubblica su alcu-
nipuntidelDpef, fondamenta-
li ma rapidamente rimossi dal-
l’agenda politica perché diffici-
li. Il primo punto sottolineato
da Draghi riguarda la velocità
di avvicinamento al pareggio
di bilancio.
 segue a pagina 27

I l terremoto di magnitudo 6,8
che ha colpito ieri il Giappo-

ne ha provocato, tra le altre co-
se, un incidente al complesso
nucleare di Kashiwaka-
zi-Kawika, uno dei più grandi
del mondo con conseguente
perdita nell'ambiente di acqua
contenente materiale radioatti-
vo. Non conosciamo, esatta-
mente, lanaturadell'acquacon-
taminata. Sappiamo solo che è
finitanell'oceano.Eche ilporta-
voce della società Tepco che ge-
stisce il complessohaassicurato
che laperdita è contenuta e che
i livelli di radioattività sono al
di sotto di ogni soglia di rischio.
 segue a pagina 11

La prima cosa che viene da
chiedersi nel momento in

cui tutti i giornali titolano in
prima pagina sugli incidenti
stradali determinati dall’alcol è
se si tratta di un qualcosa di
nuovo. Siamo talmente abitua-
ti a pensare che le cose accado-
no solo se vengono riferite dai
giornali e dalla televisione che
l’ideadiun’epidemia improvvi-
sa di ubriachezza delle persone
che guidano le macchine o le
motociclette viene in effetti a
molti.Quellocheinvecevadet-
to, con grande chiarezza, è che
più della metà degli incidenti
stradali gravi dipende dall’alcol
o dall’uso di sostanze ormai da
molti anni. Anche se i controlli
prima erano meno frequenti.
Anche se la stampa e la televi-
sione facevano finta di non sa-
perlo.
 segue a pagina 27

«Un signore che abita a pochi metri da qui,
uno che è stato in prigione per storie poco
edificanti e che ora è uscito, che si comporta
come un eroe, che annuncia di voler fondare

un partito e viene ascoltato dai maggiorenti
del Paese. Quel che più mi dispiace è che
tutto questo passi come se fosse la
normalità. Dove è finita la partecipazione

civile? Perché non ci si ribella a una società
che sta perdendo il limite della decenza?»

Don Enrico, parroco della Chiesa di Santa Maria
Incoronata a Milano a proposito di Fabrizio Corona

durante la predica di domenica 15 luglio

STEFANO FASSINA

PIETRO GRECO

LUIGI CANCRINI

GAY VILLAGE, UNA FESTA SENZA NEMICI

Telecamere

DELL’ALCOL
E DELLE PENE

Pensioni, Draghi preme sul governo
Il Governatore di Bankitalia: innalzare l’età e pensare ai giovani e al debito
Prodi prepara la proposta e cerca i soldi: un solo scalino e poi le quote

L’ORA
DELLE SCELTE

ALL’INDOMANI dell’11 settembre scoprimmo che i terroristi
avevano totale padronanza dei (nostri!) mezzi di comunicazione.
Ora però qualcosa di questo tremendo meccanismo deve esser-
si inceppato, perché l’ultimo video di Bin Laden è stato un vero
flop. Vuoi perché forse è una replica riciclata, come tanti telefilm
estivi, vuoi perché anche Bin Laden non è più quello di una volta.
Ovvero è morto, oppure non ha calcolato l’effetto della sovrae-
sposizione televisiva. I precedenti video sono stati visti e rivisti,
smontati e rimontati, fino a essere diventati come la sigla delle
previsioni del tempo. Non ci meraviglierebbe più di tanto se Bin
Laden (di cui anche la satira è ormai scontata) annunciasse il logo
di Italia1, come i tanti che si prestano a questa gara di pubblicità
gratuita. Così, mentre la maggioranza degli americani e perfino la
Cia (Giuliano Ferrara escluso) ammettono ormai che la guerra in
Iraq ha rafforzato il terrorismo, rendendolo più diffuso e feroce, la
tv ne ha logorato l’immagine. Ergo: la tv è più letale dei marines.

SINDROME
GIAPPONESE

GLI ATTACCHI A PRODI

AMOS LUZZATTO

Nel Pd si fa sul serio: in campo anche Rosy Bindi
Dopo Veltroni e Colombo alle primarie si candida il ministro della Famiglia: «Sono maturi i tempi per le donne»

Centrosinistra

MARIA NOVELLA OPPO

Nei giorni scorsi tre dei maggio-
ri quotidiani italiani, Il Corriere
della sera, La Stampa e Il Sole 24
Ore, hanno attaccato Prodi co-
me fossero dei veri e propri cen-
tri di potere politico. C'è chi ne
sottolineal'inadeguatezzarispet-
toaSarkozy,chi ladebolezzasul-
le pensioni, chi addirittura au-
spicaunacrisi.Cosastaaccaden-
do?Ecomestacambiandoil rap-
portotrastampaepotere?Loab-
biamo chiesto a Michele Serra,
per molti anni giornalista de
l'Unità, oggi editoralista di Re-
pubblica.  segue a pagina 7

LA VARIANTE
DI PERES

FRONTE DEL VIDEO

Giappone, fuga radioattiva dopo il sisma

Michele Serra: quei giornali
centri di potere...

Medioriente

Incidenti stradali

 Vaccarello a pagina 25
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■ di Roberto Cotroneo
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